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Parco archeologico  
Don Nicola Colella

In un territorio dalla storia antichissima, l’area 
del parco archeologico si espande e si fraziona, a 
coprire ambienti relativamente distanti fra loro, 
tutti caratterizzati da stratificazioni complesse, 
che riflettono le vicende di cui Corfinium fu 
epicentro.

Intitolato al parroco che investigò la topografia della 
città antica, il parco archeologico è suddiviso in 
tre nuclei, che illuminano dimensioni, funzionalità 
e status della città antica. Il Piano di S. Giacomo 
corrisponde alla città di epoca imperiale. Di questa 
sono stati identificati assi viari e impianti termali, 
tabernae e i resti di una domus con pavimenti a 
mosaico. Sulla via per Pratola Peligna si trovano i 
resti di un tempio italico, di una necropoli del IV 
secolo a. C. e di un secondo tempio più piccolo.  
A circa 1 km dal borgo sorgeva il Santuario di  
S. Ippolito, dedicato a Ercole e sorto nel I secolo 
a. C. intorno alla scaturigine di una fonte minerale 
connessa alla leggenda del santo, in un intreccio 
di simboli pagani e cristiani. Fino a qualche tempo 
fa, il 13 agosto, festa di S. Ippolito, una processione 
raggiungeva la fonte, in un rito moderno e antico 
insieme.
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